LEGGE 9 AGOSTO 2013, N. 98  in vigore dal 21.8.13

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia. (13G00140) (GU n.194 del 20-8-2013 - Suppl. Ordinario n. 63 )

Art. 42

(Soppressione certificazioni sanitarie)

  1. Fermi restando gli obblighi  di  certificazione  previsti  ((dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,)) per i lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria, sono abrogate le  disposizioni  concernenti

l'obbligo   dei   seguenti   certificati    attestanti    l'idoneità psico-fisica al lavoro: 

  ……………………………………………………….

  d) certificato di idoneità fisica per  l'assunzione  nel  pubblico impiego, di cui: 

  1) all'articolo 2, primo comma, numero 4), del  testo  unico  delle disposizioni concernenti lo  statuto  degli  impiegati  civili  dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica  10  gennaio 1957, n. 3; 

  2) all'articolo 11, secondo comma,  lettera  c),  del  decreto  del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686; 

SI RIPORTANO AD OGNI BUON FINE I TESTI MODIFICATI DA DETTA LEGGE EVIDENZIANDO IN NERO LA MODIFICA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 gennaio 1957, n. 3 

Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati  civili dello Stato. (GU n.22 del 25-1-1957 - Suppl. Ordinario n. 220 )                          

Art. 2.

(Requisiti generali)

  Possono accedere  agli  impieghi  civili  dello  Stato  coloro  che posseggono i seguenti requisiti generali: 

    1) cittadinanza italiana; 

    2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 40.  Per  i candidati appartenenti  a  categorie  per  le  quali  leggi  speciali prevedono deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso

di cumulo di benefici, i quarantacinque anni di età 

    3) NUMERO ABROGATO DALLA L. 29 OTTOBRE 1984, N. 732; 

    4) idoneità fisica all'impiego. ((84)) 

  L'Amministrazione ha facoltà di  sottoporre  a  visita  medica  di controllo i vincitori del concorso. 

  Per l'ammissione a  particolari  carriere,  gli  ordinamenti  delle singole amministrazioni possono prescrivere anche altri requisiti. 

  Il titolo di studio per l'accesso a ciascuna carriera e'  stabilito dagli articoli seguenti. 

  Non  possono  accedere  agli  impieghi  coloro  che  siano  esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione. 

  Salvo che i singoli ordinamenti non dispongano  diversamente,  sono equiparati  ai  cittadini  gli   italiani   non   appartenenti   alla Repubblica. 

  I  requisiti  prescritti  devono  essere  posseduti  alla  data  di scadenza  del  termine  stabilito  nel  bando  di  concorso  per   la presentazione della domanda di ammissione. 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (84) 

  Il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98 ha disposto (con l'art. 42, comma 1, lettera d)) che, fermi restando  gli  obblighi  di  certificazione  previsti  dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 per i lavoratori soggetti  a sorveglianza  sanitaria,  e'  abrogata  la  disposizione  concernente l'obbligo del certificato di idoneita' fisica  per  l'assunzione  nel pubblico impiego di cui al numero 4), comma 1 del presente articolo.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 maggio 1957, n. 686 

Norme di esecuzione del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. (GU n.200 del 12-8-1957 - Suppl. Ordinario n. 2002 )  

Art. 2.

(Domanda di ammissione ai concorsi)

  Per   l'ammissione  ai  concorsi  alle  qualifiche  iniziali  delle carriere  degli  impiegati  civili dello Stato, gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda:

    a) la data ed il luogo di nascita;

    b)  il  possesso  della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica;

    c)  il  Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi  della  non  iscrizione  o  della  cancellazione  dalle  liste medesime;

    d) le eventuali condanne penali riportate;

    e) il titolo di studio;

    f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;

    g)   i   servizi   prestati   come   impiegati  presso  pubbliche amministrazioni  e  le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

    h) i titoli che danno diritto ad elevazione del limite massimo di età' per l'ammissione al concorso.

  La  firma in calce alla domanda deve essere autenticata da notaio o dal  segretario  comunale  del  luogo  di residenza. Per i dipendenti statali e' sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale

prestano servizio.

  L'Amministrazione  provvede  d'ufficio  ad  accertare  il requisito della  buona condotta, nonché le cause di risoluzione dei precedenti

rapporti di pubblico impiego.

Art. 11.

(Presentazione dei documenti)

  I concorrenti che abbiano  superato  la  prova  orale  debbono  far pervenire all'Amministrazione nel  termine  stabilito  dal  bando  di concorso i documenti prescritti per dimostrare i titoli di precedenza e di preferenza nella nomina. 

  La graduatoria prevista dall'art. 7 del testo unico  approvato  con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio  1957,  n.  3,  e' approvata con decreto Ministeriale sottocondizione  dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego.

 A tal fine i  concorrenti utilmente   collocati   nella   graduatoria   sono   invitati   dalla Amministrazione  a  presentare,  nel  termine  e  con  le   modalità stabilite nel bando di concorso, a pena di decadenza: 

    a)  l'originale  diploma  del  titolo  di  studio  o  una   copia autentica, ovvero il documento rilasciato dalla competente  autorità scolastica in sostituzione del diploma; 

    b) il certificato generale del casellario giudiziale; 

    c)  il  certificato  medico  attestante  l'idoneità  fisica   al servizio continuativo ed  incondizionato  nell'impiego  al  quale  si riferisce il concorso; ((8)) 

    d) gli altri documenti necessari per dimostrare il  possesso  dei requisiti prescritti. 

  Il personale statale di ruolo deve presentare, nel termine  di  cui al precedente comma, una copia integrale dello stato matricolare,  il titolo di studio ed il certificato  medico,  ed  e'  esonerato  dalla

presentazione degli altri  documenti  occorrenti  per  dimostrare  il possesso, degli altri requisiti indicati dal primo comma dell'art. 2. 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (8) 

  Il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98 ha disposto (con l'art. 42, comma 1, lettera d)) che, fermi restando  gli  obblighi  di  certificazione  previsti  dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 per i lavoratori soggetti  a sorveglianza  sanitaria,  e'  abrogata  la  disposizione  concernente l'obbligo del certificato di idoneità fisica  per  l'assunzione  nel pubblico impiego di  cui  alla  lettera  c),  comma  2  del  presente articolo. 
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